
Come purtroppo dimostrano anche i fatti di ‘casa no-
stra’, la stampa offre spessissimo un’informazione mol-
to scorretta e parziale, tagliando, riducendo, eviden-
ziando solo ciò che fa scalpore, scandalo, sensazione! 

È successo così anche alla Congregazione (vaticana) 
per il Clero, che in data 20.07.2020 ha emanato un’am-
pia (oltre 20 pagine in formato A4) e densa ‘istruzione’ 
(questo è il termine tecnico per indicare questo inter-
vento) dal titolo: 

“La conversione pastorale 
della comunità parrocchiale 

al servizio della missione evangelizzatrice 
della Chiesa” 

Nel documento si stabilisce al n. 98 e poi ai nn. 99 e 100 (su 
124 numeri totali in cui è organizzata l’Istruzione):
Oltre a quanto compete ai Lettori e agli Accoliti stabilmente 
istituiti, il Vescovo, a suo prudente giudizio, potrà affidare uf-
ficialmente alcuni incarichi ai diaconi, alle persone consacrate 
e ai fedeli laici, sotto la guida e la responsabilità del parroco, 
come, ad esempio:
1°. La celebrazione di una liturgia della Parola nelle dome-
niche e nelle feste di precetto, quando «per mancanza del 
ministro sacro o per altra grave causa diventa impossibile la 
partecipazione alla celebrazione eucaristica». Si tratta di una 
eventualità eccezionale, a cui fare ricorso solo in circostanze 
di vera impossibilità e sempre avendo cura di affidare tali li-
turgie ai diaconi, qualora siano presenti;
2°. L’amministrazione del battesimo, tenendo presente che 
«ministro ordinario del battesimo è il Vescovo, il presbitero 
e il diacono» e che quanto previsto dal can. 861, § 2 costitui-

sce un’eccezione, da valutarsi a discrezione dell’Ordinario del 
luogo;
3°. La celebrazione del rito delle esequie, nel rispetto di quan-
to previsto dal n. 19 dei Praenotanda dell’Ordo exsequiarum.

99. I fedeli laici possono predicare in una chiesa o in un ora-
torio, se le circostanze, la necessità o un caso particolare lo 
richiedano, «secondo le disposizioni della Conferenza Epi-
scopale» e «in conformità al diritto o alle norme liturgiche 
e nell’osservanza delle clausole in essi contenute». Essi non 
potranno invece in alcun caso tenere l’omelia durante la cele-
brazione dell’Eucaristia.

100. Inoltre, «dove mancano sacerdoti e diaconi, il Vescovo 
diocesano, previo il voto favorevole della Conferenza Episco-
pale e ottenuta la licenza dalla Santa Sede, può delegare dei 
laici perché assistano ai matrimoni».

Più oltre, quasi alla fine, al ”Capitolo XI. Offerte per la cele-
brazione dei Sacramenti“ - n. 118, si afferma:
Un tema connesso alla vita delle parrocchie e alla loro mis-
sione evangelizzatrice è quello dell’offerta data per la celebra-
zione della S. Messa, destinata al sacerdote celebrante, e degli 
altri sacramenti, che spetta invece alla parrocchia. Si tratta di 
un’offerta che, per sua natura, deve essere un atto libero da 
parte dell’offerente, lasciato alla sua coscienza e al suo senso 
di responsabilità ecclesiale, non un “prezzo da pagare” o una 
“tassa da esigere”, come se si trattasse di una sorta di “im-
posta sui sacramenti”. Infatti, con l’offerta per la Santa Mes-
sa, «i fedeli […] contribuiscono al bene della Chiesa e […] 
partecipano della sua sollecitudine per il sostentamento dei 
ministri e delle opere».    (segue in II pag.)

Diocesi di Milano - Zona Pastorale III - Decanato di Erba

VIII  DOPO PENTECOSTE26 luglio 2020 - Anno IV / Num. 200

Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

PARLA, SIGNORE, IL TUO 
SERVO TI ASCOLTA  



A questo proposito 1° NOTA BENE: nella nostra Parrocchia non è mai 
stata in vigore nessuna tariffa, per nessun ‘servizio’ religioso. L’even-
tuale contributo per la celebrazione della S. Messa e per ogni altro 
Rito o Sacramento è sempre lasciato alla LIBERA OFFERTA, che 
viene destinata ai bisogni e alle necessità della Parrocchia.

2° NOTA BENE: Per amore di verità bisogna anche ricordare (se mai 
ce ne fosse bisogno) che nei mesi in cui non si sono celebrate le 
Sante Messe festive la nostra Parrocchia non ha raccolto le consuete 
offerte. Chiedo alle persone più sensibili e attente di tener conto di 
questo significativo ‘deficit’ economico parrocchiale.

Prima l'Ascolto 
“Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta’’ 
(1 Libro di Samuele 3,10): queste parole espri-
mono bene il fatto che l’ascolto, secondo la ri-
velazione ebraico-cristiana, è l’atteggiamento 
fondamentale della preghiera. E contestano 
un nostro frequente atteggiamento che si vuole 
di preghiera ma che riduce al silenzio Dio per 
lasciar sfogare le nostre parole. Dunque la pre-
ghiera cristiana è anzitutto ascolto: essa infatti 
non è tanto espressione dell’umano desiderio 
di autotrascendimento, quanto piuttosto acco-
glienza di una presenza, relazione con un Altro 
che ci precede e ci fonda. Per la Bibbia, Dio non 
è definito in termini astratti di essenza, ma in 
termini relazionali e dialogici: egli è anzitutto 
colui che parla, e questo parlare originario di 
Dio fa del credente un chiamato ad ascoltare. 
È emblematico il racconto dell’incontro di Dio 
con Mosè al roveto ardente (cf. Esodo 3,1-14): 
Mosè si avvicina per vedere lo strano spettacolo 
del roveto che brucia senza consumarsi, ma Dio 
vede che si era avvicinato per vedere e lo chia-
ma dal roveto interrompendo il suo avvicinarsi. 
Il regime della visione è quello dell’iniziativa 
umana che porta l’uomo a ridurre la distanza 
da Dio, è il regime del protagonismo umano, è 
scalata dell’uomo verso Dio, invece il Dio che 
si rivela fa entrare Mosè nel regime dell’ascol-
to e conserva la distanza tra Dio e uomo che 
non può essere valicata affinché possa esservi 
relazione: “Non avvicinarti!’’ (Esodo 3,5). E ciò 
che era uno strano spettacolo diviene per Mosè 
presenza familiare: “io sono il Dio di tuo padre’ 
(Esodo 3,6). 
A partire da quell’ascolto originario e generan-
te, la vita e la preghiera di Mosè saranno due 
aspetti inscindibili dell’unica responsabilità di 
realizzare la parola ascoltata. Nell’ascolto Dio 
si rivela a noi come presenza antecedente ogni 
nostro sforzo di comprenderla e di coglierla. 
Dunque il vero orante è colui che ascolta. Per 
questo “ascoltare è meglio dei sacrifici’’, è cioè 
meglio di ogni altro rapporto tra Dio e uomo 
che si fondi sul fragile fondamento dell’inizia-
tiva umana. Se la preghiera è un dialogo che 
esprime la relazione tra Dio e l’uomo, l’ascol-
to è ciò che immette l’uomo nella relazione, 
nell’alleanza, nella reciproca appartenenza: 
“Ascoltate la mia voce! Allora io sarò il vostro 
Dio e voi sarete mio popolo’’ (Geremia 7,23).

«INFONDA DIO 
SAPIENZA NEL CUORE» 

SI PUò EvItARE DI ESSERE StOLtI.
DALLA PROPOStA PAStORALE 2020-2021

Invochiamo Maria, sede della sapienza: lei che custodiva 
meditando nel suo cuore le parole e le vicende di Gesù 

interceda per noi il dono della sapienza e ci sostenga nel-
la nostra reazione alla tentazione dell’ottusità che rende 
stolti, della sventatezza degli sciocchi. Molte attività si 
sono arrestate a causa della pandemia, con l’impressione 
che la vita fosse sospesa; si è detto, scritto, discusso mol-
to. Una specie di alluvione di parole ci ha invaso da ogni 
parte e, con l’intenzione di aiutarci a capire, ci hanno mes-
so in confusione; per offrirci il loro punto di vista molti si 
sono messi a gridare, ad accusare, gettando discredito gli 
uni sugli altri.
In modo più discreto e pensoso 
molti hanno pregato, ascolta-
to la Parola di Dio, scambiato 
pensieri in un contesto frater-
no, facendo eco alle parole dei 
pastori. L’esercizio di interpre-
tazione e discernimento al quale accennavo è la ricerca di 
una lettura delle vicende e della situazione che sia cristia-
na, cioè ispirata dallo Spirito di Dio, l’unica grazia neces-
saria per far emergere il pensiero di Cristo.
Siamo quindi chiamati a un esercizio del pensiero che sia 
insieme esercizio di preghiera, esercizio di carità fraterna, 
esercizio di profezia, esercizio di ascolto e di dialogo. 
Non è più tempo, infatti, di banalità e di luoghi comuni, 
non possiamo accontentarci di citazioni e di prescrizioni. 
È giunto il momento per un ritorno all’essenziale, per ri-
conoscere nella complessità della situazione la via per rin-
novare la nostra relazione con il Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, unico salvatore nostro e di tutti i fratelli e le 
sorelle che abitano questo mondo.
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Lettura del primo libro di Samuele             (3, 1-20)
In quei giorni. Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di 
Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non era-
no frequenti. E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo 
posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a 
vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva 
nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di Dio. Allora il Signore 
chiamò: «Samuele!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli 
disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, 
torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò 
di nuovo: «Samuele!»; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai 
chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, 

figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fino ad allora non 
aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata 
la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per 
la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi 
hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava 
il giovane. Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, 
dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”». Samuele andò 
a dormire al suo posto. Venne il Signore, stette accanto a lui e lo 
chiamò come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose 
subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». Allora il Signore disse 
a Samuele: «Ecco, io sto per fare in Israele una cosa che risuonerà 
negli orecchi di chiunque l’udrà. In quel giorno compirò contro Eli 
quanto ho pronunciato riguardo alla sua casa, da cima a fondo. Gli 
ho annunciato che io faccio giustizia della casa di lui per sempre, 
perché sapeva che i suoi figli disonoravano Dio e non li ha ammoniti. 
Per questo io giuro contro la casa di Eli: non sarà mai espiata la colpa 

della casa di Eli, né con i sacrifici né con le offerte!». Samuele dormì 
fino al mattino, poi aprì i battenti della casa del Signore. Samuele 
però temeva di manifestare la visione a Eli. Eli chiamò Samuele e gli 
disse: «Samuele, figlio mio». Rispose: «Eccomi». Disse: «Che discorso 
ti ha fatto? Non tenermi nascosto nulla. Così Dio faccia a te e anche 
peggio, se mi nasconderai una sola parola di quanto ti ha detto». Al-
lora Samuele gli svelò tutto e non tenne nascosto nulla. E disse: «È il 
Signore! Faccia ciò che a lui pare bene». Samuele crebbe e il Signore 
fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. Perciò 
tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che Samuele era stato 
costituito profeta del Signore. 

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini         (3, 1-12)
Fratelli, io, Paolo, il prigioniero di Cristo per voi pagani... penso che 
abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato 
a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il miste-
ro, di cui vi ho già scritto brevemente. Leggendo ciò che ho scritto, 
potete rendervi conto della comprensione che io ho del mistero di 
Cristo. Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti ge-
nerazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per 
mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a 
condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere 
partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo, del quale io 
sono divenuto ministro secondo il dono della grazia di Dio, che mi è 
stata concessa secondo l’efficacia della sua potenza. A me, che sono 
l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle 
genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attua-
zione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, 
affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e 
alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il pro-
getto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel 
quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante 
la fede in lui.

Lettura del Vangelo secondo Matteo                  (4, 18-22)
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, il Signore Gesù vide due 
fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano 
le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a 
me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo 
seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di 
Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo 
loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciaro-
no la barca e il loro padre e lo seguirono.

Domenica 12 e 19 abbiamo celebrato il Battesimo
Sono state così inserite nel corpo vivo della Chiesa le piccole 
GIADA, BENEDETTA e AURORA. Siano aiutate dai loro genitori 
e da tutta la comunità cristiana a crescere nella piena fede in 
Gesù di Nazareth, acqua viva per la nostra sete di felicità!

Venerdì 17 luglio abbiamo celebrato nella chiesa di 
Carcano il Sacramento del matrimonio per

GEROSA LUIGI e ZAPPA CLAUDIA
Il Signore, Dio fedele, accompagni sempre con la 
sua grazia questa famiglia e le conceda di vivere 
unita nell’amore e nella pace.

Festa dell’ASSUNZIONE della Beata Vergine MARIA
sabato 15 agosto

Alle 9.45 S. Messa presso il santuario di Loreto.
La Messa al sabato mattina riprenderà il 19 settembre.

Non si celebrerà la S. Messa domenica 30 agosto.

a SARUGGIA - Lunedì 10 agosto, ore 20.30: S. Messa

a COROGNA - Domenica 16 agosto, ore 11.00: 
S. Messa all’aperto nella «Court da sott»

(In caso di pioggia la Messa sarà annullata)
Per l’occasione la S. Messa a Carcano sarà anticipata alle ore 9.30



Dio dei padri e Signore della misericordia,
che tutto hai creato con la tua parola,

e con la tua sapienza hai formato l’uomo
perché dominasse sulle creature che tu hai fatto,

e governasse il mondo con santità e giustizia
ed esercitasse il giudizio con animo retto,

DAMMI LA SAPIENZA, 
che siede accanto a te in trono,

e non mi escludere dal numero dei tuoi figli,
perché io sono tuo schiavo 

e figlio della tua schiava,
uomo debole e dalla vita breve,

incapace di comprendere la giustizia e le leggi.
Con te è la sapienza che conosce le tue opere,

che era presente quando creavi il mondo;
lei sa quel che piace ai tuoi occhi

e ciò che è conforme ai tuoi decreti.
Inviala dai cieli santi,

mandala dal tuo trono glorioso,
perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica

e io sappia ciò che ti è gradito.
Ella infatti tutto conosce e tutto comprende:

mi guiderà con prudenza nelle mie azioni
e mi proteggerà con la sua gloria.

A stento immaginiamo le cose della terra,
scopriamo con fatica quelle a portata di mano;

ma chi ha investigato le cose del cielo?
Chi avrebbe conosciuto il tuo volere,
se tu non gli avessi dato la sapienza

e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito?
Così vennero raddrizzati i sentieri 

di chi è sulla terra;
gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito

e furono salvati per mezzo della sapienza.

[Dal libro della Sapienza]

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della VIII domenica 
dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: I settimana del Salterio

Domenica 26 VIII Dopo Pentecoste

 8.30 Claudio Ballabio
Lunedì 27 Per la Chiesa 

Martedì 28   Ss. Nazaro e Celso, martiri

Mercoledì 29 S. Marta

 8.30 Anzani Francesco
Giovedì 30   Per le vocazioni sacerdotali

 18.00 Bianchi Virginia
Venerdì 31 S. Ignazio di Loyola, sacerdote

 8.30 Frigerio Giancarlo e Dotti Antonio
Sabato 1 Vigiliare della Domenica

 18.00 Tettamanti Luciana / Alfredo, Fiorina
  e famiglia Cereda
Domenica 2 IX Dopo Pentecoste

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
  ALBAVILLA  -  (max 130 persone)
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
La santa Messa feriale del venerdì e quella festiva delle 11.00 saranno 
ancora trasmesse su YouTube e Facebook.

  CARCANO - (max 50 persone)
Domenica e festivi: santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Mercoledì: santa Messa alle ore 17.00

O Dio, che nell’amore verso te e verso il 
prossimo hai posto il fondamento di tut-

ta la legge, fa’ che, osservando i tuoi comanda-
menti, meritiamo di entrare nella vita eterna. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
domenica  22/11

Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don Paolo e an-
che per ricevere tutte le informazioni utili in questo momento.

ATTENZIONE

La Segreteria Parrocchiale 

RIMARRÀ CHIUSA dal 2 al 23 agosto


